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«Il tabacco è la più grossa 
epidemia in atto»: insediato 
il comitato contro il fumo 

ROMA — «Il tabacco? La più grossa epidemia 
in atto. I dati in proposito non sono più confu
tabili. Il problema oggi e quello di passare effi
cacemente all'azione contro il fumo*. Bruno 
l'accagnella, dell'Istituto d'Igiene dell'Univer
sità di Padova, reca una nota di ottimismo alla 
firescnlazione del Comitato italiano contro il 
utno, insediato Ieri all'Istituto Superiore di Sa

nità. -In altri paesi si sono registrati risultati 
notevoli. Non solo nel Nord Europa, ma negli 
Usa, dove per I fumatori la vita sta diventando 
davvero difficile. Nel paese delle grandi multi
nazionali del tabacco i dipendenti della nicoti
na sono in calo vistoso, mentre nei giovani si 
assiste ad un cambio di mentalità. E il giappo-
ne ha addirittura abolito il monopolio di Stato. 
Perché non dovremmo modificare il quadro 
anche in Italia?- Certo, un comitato contro il 
fumo, a prima vista, non sembra aprire grandi 
prospettive. .Ma arriva in un momento partico
lare, batte su un ferro che è caldo pure da noi. 
Anche in Italia la «popolarità- della sigaretta 
ha subito qualche colpo, bilanciato nelle stati
stiche dall'aumento di numero delle fumatrici 
(da ascrivere peraltro ad un fenomeno di costu
me). Il comitato insediato ieri è formato dalla 
Lega per la lotta contro i tumori, dalla Federa
zione contro la tubercolosi e le malattie polmo
nari sociali e dall'Associazione per le malattie 
cardiovascolari. Una Santa Alleanza? «Niente 

crociate — precisa Leonardo Santi, presidente 
della Lega Tumori, nominato al vertice del 
nuovo organismo — ma una strategia che pun
ta all'informazione e all'educazione sanitària, 
con metodi diversi dal passato. Naturalmente 
sostenimo la proposta di legge Degan, ma la 
nostra iniziativa si muoverà su terreni diversi*. 
Anzitutto un intervento mirato sugli operatori 
sanitari e sugli insegnanti. «Troppi medici e 
infermieri fumano in corsia, moltissimi profes
sori stanno con la sigaretta in aula. Questi sono 
I gruppi-esempio, nel senso che i loro comporta-
nienti influenzano gli altri, i giovani in primo 
luogo. In Svezia e in altri paesi non si fuma più 
in ospedale, negli ambulatori, a scuola. Ma 
niente più predicozzi agli studenti. Puntiamo 
ad un'azione formativa e informativa verso gli 
insegnanti, i genitori, gli operatori sanitari. 
Una cultura della prevenzione, proprio quello 
che stenta ad affermarsi nel nostro paese». 
Molto si è insistito, ieri, sugli interessi economi
ci messi in contestazione (agricoltori, indu
strie, tabaccai) e sulle difficolta a snidare le 
tante forme di pubblicità indiretta del fumo. 
Ma la passività non è più giustificata: «Il danno 
maggiore non è l'insorgenza di una singola 
malattia, ma la minor resistenza del fumatore 
alle malattie. Per non parlare dei diritti di quel
li che non fumano». 

Fabio Inwinkl 

Polemica tra Cedrandolo 
e l'Antimafia: divisi 
i giudici napoletani 

NAPOLI — Polemica Antimafia-Procura della Repubblica: si 
dividono i magistrati napoletani. Due documenti contrapposti 
rinfocolano la polemica seguita alla conferenza-stampa del Pro
curatore Capo Francesco Cedrangolo. Magistratura Democrati
ca spara a zero sulla gestione Cedrangolo, mentre Unità per la 
Costituzione e magistratura Indipendente si schierano con l'al
to magistrato nella censura verso la Commissione parlamenta
re antimafia. «Devo ricordare che già nell'82 Md — ha dichiara
to Gennaro Marasca, segretario regionale di Magistratura De
mocratica — denunciò la preoccupante gestione e la carente 
organizzazione della Procura chiedendo l'intervento del Consi
glio superiore della magistratura. Non accadde nulla perche il 
Csm non ritenne di intervenire come invece ha fatto per molti 
altri uffici giudiziari in crisi». Per Md la gestione Cedrangolo 
(prossimo a lasciare l'incarico) è stata «arcaica e scarsamente 
incisiva» e proprio per questo motivo numerosi validi magistrati 
hanno preferito lasciare l'ufficio. Di segno opposto il documento 
diffuso da Daria Brigante, presidente della sezione campana 
dell'Associazione nazionale magistrati (in cui si riconoscono 
Unìcost e Mi). Dopo aver espresso solidarietà al Procuratore 
capo invita l'Antimafia «a verificare più attentamente i fatti 
prima di esprimere giudizi negativi e diffondere notizie inesat
te». Da Roma intanto fon. Giacomo Mancini (Psi) difende l'ope
rato della commissione: «Si è comportata senza travalicare i suoi 
poteri. È andata a Napoli per accertare dalla viva voce dei magi
strati l'effettiva situazione degli uffici giudiziari senza pregiudi
ziali e prevenzioni». Francesco Cedrangolo 

Aureliana Alberici contesta 
i dati sull'ora di religione 

«Cancellato chi non ha scelto» 
ROMA — «I recenti dati presentati dal mini
stro della Pubblica istruzione saranno anche 
probabilmente attendibili ma è certo che sono 
scorretti in quanto tacciono sulla presenza del
la non scelta che per la scuola media superiore 
era esplicitamente richiamata nelle stesse cir
colari ministeriali». Aureliana Alberici, respon
sabile scuola della Direzione del Pei, ha conte
stato cosi, ieri, i dati forniti del ministero della 
Pubblica istruzione sulle scelte relative all'inse
gnamento della religione cattolica. Quei nume
ri, insomma, sarebbero solo la somma dei «Sì» e 
dei «No» ma non terrebbero assolutamente con
to di coloro — e sono molti — che hanno ricon
segnato il modulo in bianco ritenendo di poter 
esercitare un diritto ma non di essere obbligati 
a scegliere. «Questi dati — continua Aureliana 
Alberici — avallano una filosofia che, a diffe
renza di ciò che ha sostenuto ieri il ministro 
Fatcucci, è contro il Concordato e la Costituzio
ne, con una interpretazione che cancella di fat
to l'esistenza di coloro che non hanno scelto». 
Una contestazione simile è venuta, sempre ieri 
a Roma, dal convegno che ha promosso il Co
mitato nazionale per la laicità della scuola. 
Un'iniziativa, questa, che trova la sua ragione 
nei continui, ripetuti episodi di violazione delle 
garanzie concordatarie. Tant'c che il comitato 
torinese per la laicità della scuola ha costituito 
un collegio legale di difesa per i cittadini che, 

singolarmente o in gruppo, vorranno presenta
re ricorsi relativamente alla applicazione del 
Concordato. Il comitato mette a disposizione, 
dal prossimo settembre, il numero telefonico 
011*87258. Timori infondati, eccessive preoc
cupazioni? La risposta viene anche dal-
•'«Avvenire» di ieri, che in prima pagina (sotto 
il titolo «Ora di religione: plebiscito per il "sì"») 
scrive: «Vedremo come questo esito, che mette
rà certamente un freno alle polemiche piùpre-
testuose, influirà sulla decisione del Consiglio 
di Stato che domani (oggi, n.d.r.) dovrebbe pro
nunciarsi sul ricorso del ministero contro la 
sospensione delle circolari adottata nei giorni 
scorsi dal Tar del Lazio». Insomma, per il gior
nale della Curia milanese il «plebiscito» deve 
sfondare ogni legalità e «influire» sulla decisio
ne di questa mattina del Consiglio di Stato at
torno a questioni che nulla hanno a che vedere 
con la fede e le convinzioni personali e che 
riguardano invece solo ed esclusivamente la le
gittimità di alcuni atti amministrativi. Ben di
verso, per fortuna, e il tono dell'intervento del
l'Azione cattolica. L'associazione «intende im
pegnare i propri studenti, genitori e insegnanti 
— è detto in un comunicato — ad operare atti
vamente affinché l'insegnamento della religio
ne cattolica si svolga in maniera sempre più 
qualificata e sia... punto di incontro sereno e 
costruttivo per la crescita delle persone e della 
comunità scolastica». 

Tesa atmosfera per l'inchiesta su mafia e droga 

Giudici e viceministro de, 
ecco la «disfida» di Bari 

Inquisito dal magistrato (il sostituto Alberto Maritati), l'on. Caroli, andreottiano, ha 
chiesto con un esposto un'ispezione di Martinazzoli - Interrogatori in corso 

Dal nostro inviato 
BARI — C'è la crisi di gover
no, e nessuno se n'è accorto. 
Ma a Bari, «periferia dell'im
pero» sul solito copione del 
•conflitto tra poteri» — ma
gistrati e potere politico — si 
sta giocando in questi giorni 
una nuova partita. Alberto 
Maritati, uno del magistrati 
«pretori d'assalto» che negli 
anni Settanta sollevarono 
con Inchieste controcorrente 
e clamorose sentenze l'enor
me questione dell'ambiente, 
divenuto giudice istruttore, è 
incappato in una Inchiesta 
«scomoda» su mafia e droga, 
che tocca quello che ormai 
perfino in gergo giudiziario 
si chiama il «terzo livello». 
Uno degli inquisiti è l'on. 
Giuseppe Caroli, democri
stiano. È destinatario di una 
duplice comunicazione giu
diziaria i cui capi di imputa
zione sono top secret. Era un 
vice ministro del governo 
Craxl. Sottosegretario alle 
Finanze — dopo aver lunga
mente ricoperto la stessa ca
rica alla Difesa — andreot
tiano di ferro, è una fotoco
pia in scala pugliese di un 
Salvo Lima in Sicilia, di un 
Franco Evangelisti a Roma. 
Secondo il «tam tam» de loca
le sarebbe stato, sino a qual
che giorno fa, financo uno 
del «papabili» ad un posto di 
ministro nel prossimo gover
no. 

Caroli si è adombrato tal
mente per l'incriminazione 
da inviare al presidente della 
Camera Nilde Jottl un espo
sto relativo alle «persecuzio
ni giudiziarie» che ritiene di 
aver subito, chiedendo e pro
vocando una ispezione mini
steriale. Ed un ispettore di 
Martinazzoli, il dott, Carlo 
Thomas, da 4 giorni si è In
stallato In un ufficio del ter
zo piano del palazzo di giu
stizia di Bari, destando una 
non troppo silenziosa solle
vazione del giudici per la so
spetta Interferenza su una 
delicata istruttoria In pieno 
svolgimento. 

Ieri Thomas, dopo aver 
già sentito per due volte Ma
ritati, altri giudici istruttori, 
un sostituto della Procura, 
ha ascoltato anche alcuni uf
ficiali della Guardia di fi
nanza, vale a dire «dipenden
ti» in un certo modo dello 
stesso on. Caroli. Ma sono 
state proprio le Fiamme 
Gialle con un loro rapporto, 
coperto dal segreto Istrutto
rio. a chiamare in causa, Il 
•loro» sottosegretario, Inne
scando un putiferio. 

Il magistrato, passato Ino
pinatamente sul banco degli 
•accusati» replica sulla 
stampa locale con una breve, 
ma netta, frase virgolettata: 
«Io faccio il giudice, non so
no contro nessuno. Perseguo 
la ricerca della verità nella 
piena osservanza delle rego
le, che in questo caso, quanto 
mal, sono state osservate. 
Caroli è un Imputato, lo trat
to cerne tale». 

Il consigliere Istruttore di
rigente, Domenico Iandolo, 
•sentiti gli altri giudici 
Istruttori» fa pervenire In
tanto una altrettanto secca 
•precisazione» al giornali: 
•L'inchiesta amministrativa 
del ministero si sta eserci
tando per legittimi canali 
Istituzionali. Essa non può 
turbare, né Impedire 11 lavo
ro, serenamente svolto da 
giudici gravati da Inchieste 
scomode e complesse come 
quella in oggetto. Processi 
scomodi, nel corso del quali 
la magistratura viene solita
mente fatta segno di Insi
stenti attenzioni critiche, 
non sempre benevole». Capi
to? 

Inchieste •scomode». Qua
li? È in corso in Puglia — ed 
ha già provocato squlnter-
namentl nel sistema di pote
re de —sino al trasferimento 
•amministrativo» del procu
ratore della Repubblica di 
Taranto, Raffaelll, e di alcu
ni funzloanrl di questura, 
un'indagine giudiziaria sul 
rovente «caso Taranto», con 
intreccio di malavita e pote
re. Se ne occupano alcuni 
giudici di Bari, per compen-
tenza, proprio i vicini di 
stanza del giudice Maritati. 
E la presa di posizione del 
consigliere Istruttore, sem
bra voler levare una barriera 
firotettlva nel confronti di 
utta la attività giudiziaria 

dell'ufficio. 
SI tratta di delicate inda

gini che hanno visto emerge
re gravi sospetti di Interfe
renza tra poteri occulti e po
teri legali. La De, dominata 
da Caroli, ne è stata, quanto 
meno, sfiorata. Ma oggi l'og
getto del contendere è un al
tro: riguarda un'indagine 
svolta personalmente dal 
giudice Maritati e che pren
de le mosse dall'arresto, l'an
no scorso, all'aeroporto di 
Bari, di un «corriere» del 
grande traffico di droga, ori
ginario di Fasano, un centro 
In provincia di Brindisi. Ni
cola Semeraro, detto «Jean 
Luis», 39 anni, una fedina pe
nale chilometrica, non un 
rozzo ladro di polli, ma un 
vero capo malavitoso, ma 
che nonostante 1 .preceden

ti», andava e veniva, col suo 
regolare passaporto, dall'Ita
lia alla Siria, carico di eroi
na, destinata alle «raffine
rie». Due chili e mezzo, gliene 
sequestrarono, quella volta, l 
finanzieri, alla dogana. E sa
rebbe stati proprio 1 rapporto 
tra Semeraro e la «segrete
ria» dell'on. Caroli a solleva
re 11 vespaio. Campagne elet
torali, passaporti facili, rac
comandazioni per «visti d'in
gresso» in Siria. Nell'inchie
sta di Maritati si sarebbero 
cumulate, così, non solo do
cumentazioni — anche repe
rite attraverso indagini •in
ternazionali» — ma precise 
testimonianze provenienti 
dagli ambienti della De. 

Vincenzo Vasìle 

Parla il Rettore dopo il blocco dei ricoveri nei Policlinici 

Napoli, vietato star male 
«Li mando via 
Qui tra poco 
mancheranno 

le bende » 

Ad un passo dalla bancarotta: 
incombe la chiusura totale 
Critiche dei sindacati e del 
Pei all'assessore alla Sanità 

Altre rivelazioni del faccendiere interrogato dai giudici a Milano, Infelisi minaccia querele 

Pazienza: «Per re Hassan del Marocco 12 miliardi» 
MILANO — Se Roberto Calvi non fosse fini
to Impiccato sotto 11 Blackf riars Bridge, forse 
oggi se ne starebbe tranquillo in Marocco, al 
riparo dalla giustizia italiana, sotto la com
placente protezione di re Hassan. 

E per lo meno quello che pare di dover 
concludere dopo l'ultima rivelazione di 
Francesco Pazienza. Ieri l'intero Interroga
torio si è accentrato sul tema dì quel conto, 
acceso a nome suo. In una banca romana da 
Calvi, al quale aveva fatto un primo accenno 
nell'interrogatorio di lunedì. E la prima pre
cisazione fornita ai giudici è che quei sette 
miliardi e 200 milioni del quali essi gli aveva
no chiesto conto non erano che il residuo di 
ben altre cifre. Decine di miliardi, forse una 
trentina, tutti usciti da conti svizzeri di socie
tà del gruppo Ambrosiano, accreditati a Pa
zienza con l'incarico di gestirli su ordine e ad 
uso personale del banchiere-padrone. 

Estratti conti alla mano, Pazienza ha rico
struito per 1 giudici 1 più significativi paga
menti da lui effettuati per conto del banchie
re: 12 miliardi versati a Hassan, 2 miliardi 
sborsati In acconto per l'acquisto di un aereo 
(peraltro questo acquisto non sarebbe poi 

stato concluso); un altro palo di. miliardi de
stinati ad addolcire le sorti giudiziarie del 
presidente dell'Ambrosiano, già condannato 
per esportazione di capitali e minacciato or-
mal da vicino dalle conseguenze, anche pe
nali, di un crack Imminente. Il conto spese, 
più il residuo, porta già a un totale di oltre 
venti miliardi. Ce n'erano di più, assicura 
Pazienza; ma degli altri non sa rendere con
to: probabilmente li gestì personalmente 
Calvi. Tutti questi movimenti si spallarono 
nell'arco di soli 8 mesi, nell'81. 

Il lungo interrogatorio — una dozzina di 
colloqui in totale, tra quelli svoltisi nelle car
ceri torinesi e quelli avvenuti a Milano, In 
trasferta — è virtualmente giunto alla fine. 
Oggi i magistrati gli porranno ancora qual
che domanda, gli chiederanno qualche preci
sazione. Ma, a detta dell'avvocato Nino Ma-
razzita, Pazienza «ha esaurito praticamente 
il suo ruolo di imputato-teste». «Ritengo che 
abbia chiarito molti "misteri"», ha aggiunto 
Il legale, visibilmente soddisfatto del olian
d o di queste giornate. E soddisfatti sembra
no essere anche 1 giudici: le cose dette da 
Pazienza sono state riscontrate per quanto 

era possibile, con l'audizione di una nutrita 
serie di testi. E hanno trovato conferma pres
soché generale. «Al novanta per cento», so
stiene Marazzlta. Una conferma significati
va, per esemplo, è venuta da Giunchiglia, 
esponente della loggia di Montecarlo, 
l'.esecutlvo» della P2: e vero, ha detto, quella 
riunione, avvenuta all'inizio del "79, fu la se
de nella quale si stabilì di lanciare l'attacco 
al vertici della Banca d'Italia, conclusosi, co
me è noto, con l'arresto del direttore generale 
Mario Sarclnelli e con l'incriminazione dello 
stesso governatore Paolo Baffi (ambedue poi 
ampiamente scagionati dalle accuse di inte
resse privato a proposito delle tangenti Sir). 

La verità di Pazienza, o almeno la parte 
che ha deciso di spendere in questa fase della 
sua vicenda giudiziaria per concorso in ban
carotta, si ferma a questo punto. E l'avvocato 
Marazzlta Ieri ha presentato ai giudici la pre
vista istanza: scarcerazione per decorrenza 
termini, o in subordlne libertà provvisoria. 
Entro la settimana prossima 1 giudici la esa
mineranno e risponderanno. 

Intanto le notizie pubblicate ieri a proposi
to del comportamento del sostituto procura

tore romano Luciano Infelisi, accusato da 
Clara Calvi di aver ricevuto in dono dal ban
chiere una Bmw In cambio della sua Indul
genza, hanno provocato l'immediata reazio
ne del magistrato, che ha diramato un comu
nicato nel quale afferma: «Gli unici rapporti 
che ho avuto con Roberto Calvi sono quelli 
che possono intercorrere tra magistrato e 
Imputato», e smentisce «nel modo più assolu
to» di aver ricevuto una comunicazione giu
diziaria, e preannuncia querele e denunce 
per diffamazione. 

In risposta, una nota dell'agenzia Agi da 
Perugia ribadisce invece che negli ambienti 
giudiziari perugini viene confermata l'esi
stenza dell'inchiesta avviata dal giudice 
Istruttore Sergio Materia a carico di Infelisi, 
la comunicazione giudiziaria speditagli circa 
cinque mesi fa e il viaggio dello stesso Mate
ria a Londra per sentire la vedova Calvi, «la 
quale — precisa l'agenzia — avrebbe confer
mato che il marito aveva regalato una Bmw 
ad Infelisi». 

Paola Boccardo 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — A Chicco Te
sta, presidente della Lega 
ambiente, cinque domande a 
poche ore dal secondo con
gresso nazionale che si apre 
oggi a Perugia. Ora l'asso
ciazione è più forte, ha fatto 
esperienza — positiva sen
z'altro — ma non ha perdu
to. ci sembra, nulla del suo 
entusiasmo giovanile. E, al
lora, Testa, quali cambia
menti vi attendono? 

•E un fatto assodato che 
abbiamo vinto la scommessa 
lanciata ad Urbino tre anni 
fa, sia sul plano politico sia 
organizzativo e lo dimostra il 
fatto che ci slamo In tut** 
Italia. E questo perché — è 
bene dirlo chiaro — slamo 
arrivati nel momento giusto 
a proporre una visione del
l'ecologia legata all'indu
stria, allo sviluppo economi
co e alla qualità della vita. 
Una visione che corrispon
deva alla richiesta della gen
te. Basti pensare alle campa
gne per la balneazione o an
che al convegno appena con
clusosi, qui a Perugia, sulle 
piogge acide. Ora slamo di
nanzi ad un bivio. Da una 
parte per un fatto oggettivo: 
Chernobyl, Il metanolo, l'a-
trazlna, l'acqua di Casale 
hanno dimostrato che ave
vamo purtroppo ragione. 
Dall'altra c'è un fatto sog
gettivo: la gente ha capilo 
che l'ambiente è un proble
ma che riguarda tutti e qui, 
dunque, sta l'importanza 
delle associazioni, delle pre
se di posizione, del referen
dum. Un modo per essere 
protagonisti nella vita italla-

Intervista a Chicco Testa 

La Lega ambiente 
va al congresso 

«La denuncia 
non basta più» 

na». 
•Ma il bivio che ci è davan

ti è questo: la denuncia da so
la non è più producente, non 
basta più. Ed ecco, allora, la 
necessità di Indicare obietti
vi, fare proposte, assumerci 
responsabilità sia economi
che sia sociali, costruire al
leanze. E un passo difficile. 
Cambiare Identità non è 
semplice. E mi chiedo anche 
se slamo attrezzati per farlo. 
Io penso di sì, che la Lega 
Ambiente abbia la capacità 
di farle, queste proposte, e 
senta la responsabilità di 
non sprecare questa occasio
ne». 

— Ma da qui al Partito 
verde II passo può essere 
breve e la Lega Ambiente, 
fino ad ora, ha sempre ri
fiutato questa scelta™ 
«Non vogliamo diventare 

partito ma vogliamo essere 
un "polo verdeH che fa politi
ca a tutto campo. Io difendo 

fino in fondo la natura asso
ciativa della Lega e la sua 
partecipazione, il suo coin
volgimento diretto, nel pro
cessi politici. Ma da soli, non 
ce la facciamo ed ecco l'ap
pello ad altri Interlocutori e 
alla sinistra». 

— Quale rapporto volete 
avere, dunque, con il Pei? 
«Un rapporto di forte Inte

resse. sia nelle proposte sia 
nelle critiche come tra perso
ne che hanno una certa con
tiguità. Io personalmente 
penso che nel Partito comu
nista convivano alcuni difet
ti peggiori dell'industrializ
zazione e dell'economicismo 
operaio. Ci sono tensioni che, 
a volte, ci disorientano. Nel 
confronti della Lega Am
biente c'è chi la vuole neu
tralizzare, ma anche chi ac
cetta le sfide che lanciamo. 
Un momento importante per 
I nostri rapporti sarà quello 
della verifica dell'atteggia

mento del Pei dopo Cherno
byl. Se ci sarà, cioè, una coe
renza con l'analisi grave del 
problema, oppure se si ten
derà a mettere tutto nel di
menticatolo magari ricor
rendo allo stato di necessità*. 

— Rapporto col Pei, rap
porto con l'Arci. Voi siete 
nati nell'Arci, ma strada 
facendo siete diventati 
sempre più autonomi, tan
to è vero che dalla vostra 
dizione, Lega per l'Am
biente Arci, quest'ultima 
sigla è caduta completa
mente. Ci sono stati mo
menti duri, si è parlato di 
una vostra uscita dall'asso
ciazione. Che decisioni 
P>c«^!c?à ì! congresso? 
«Dopo il congresso Arci di 

Abano alcune cose si sono 
chiarite. La scelta della con
federazione tra associazioni 
autonome, che mantengono 
In comune alcuni aspetti or
ganizzativi e di impegno, ci 
va bene. D'altra parte noi 
siamo, ora, un organismo 
compiuto*. 

— Ma siamo pratici: come 
vi finanzìerete? 
•Anche In questo campo la 

Lega Ambiente è cresciuta. 
Siamo una piccola Impresa 
associativa, un imprenditore 
di servizi: dalla spinetta al 
manifesto, ma anche al più 
"ambiziosi" progetti della 
Cooperativa Ecologia che ha 
permesso, quest'anno, II 
quasi completo finanzia
mento delle attività della Le
ga*. 

Bene, allora la «sfida ver
de* è aperta. Buon congres
so. 

Mirella Acconciarnetsa 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 14 28 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romali. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

15 28 
17 27 
15 24 
16 28 
16 26 

Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico ti «stenti* dalla isole Azzorro 
varco l'Europa nord occidentale. Sulto nostra penisola insista una 
distribuzione di pressioni Avellete intorno a valori mediamente elevati. 
Dell'Europa centro-settentrionale affluisca aria fredda * instabile che 
lambisca la parte nord-orientale delta nostra penisola a ai dkige verso 
I Balcani. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sull'arco alpino condizioni di tempo variebO* 
con addensamenti nuvolosi più consistenti sul settore orientala dova 
sono possvbC fenomeni temporale setti. Sulla regioni deretto a madie 
Adriatico a quelle ioniche aftarnanza di annuvolamenti a schierile. Su 
tutte la altra regioni italiane condizioni di tempo aostanzielmente buo-
no caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera
tura in aumento spada al nord a su tutta la fascia tirrenica compra** 
le isole. 

smto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un fascicolo zep
po di pratiche è in evidenza 
sulla scrivania di legno In
tarsiato. Sul frontespizio tre 
parole spiegano di che si 
tratta: «Mandati pagamento 
Policlinici*. Fatture per deci
ne, centinaia di milioni da 
evadere al più presto; ormai 1 
creditori bussano alla porta 
implacabili. Le casse dell'U
niversità sono rimaste a sec
co. «Tra un po' nelle corsie 
scarseggeranno anche le 
bende e 1 disinfettanti 
Messo alle strette, pressato 
dal medici, Carlo Ciliberto, 
Rettore dell'Ateneo più af
follato del Sud, ha decretato 
11 blocco del ricoveri nel due 
Policlinici napoletani. Un 
provvedimento impopolare, 
che ha spaccato lo stesso 
consiglio d'amministrazione 
dell'Università: al momento 
di votare otto si sono detti 
favorevoli, sei contrari ed 
uno si è astenuto. «Una deci
sione sofferta, ma gli amma
lati non si possono curare 
senza le medicine* spiega 11 
Rettore con un sorriso ama
ro. 

Nel suo studio, al secondo 
plano dell'Università centra
le, 1 rumori del traffico che 
scorre caotico lungo il Retti
filo giungono attutiti. Il tele
fono invece squilla a ripeti
zione. Si fa vivo anche 11 Pre
fetto Agatino Neri; dice che 
sta studiando 11 caso, convo
cherà una riunione. Intanto 
le due cllniche universitarie 
— 3 mila posti letto, 500 do
centi e 16 mila studenti — 
sono ad un passo dalla ban
carotta. I debiti accertati 
ammontano, alla fine 
dell'85, a 157 miliardi. Per 
poter funzionare corretta
mente 1 Policlinici hanno bi
sogno di 220 miliardi all'an
no; la giunta regionale inve
ce ne ha stanziati solamente 
85. In una città Impantanata 
nelle sabbie mobili dell'ingo
vernabilità, ecco dunque Re
gione ed Alciit-o farai la 
guerra. «La realtà è anche 
peggiore — spiega il Rettore 
—. Rispetto alla somma 
stanziata abbiamo Incassato 
effettivamente venti miliar
di». 

Ma negli anni scorsi come 
avete fronteggiato la situa
zione? «In passato la prassi 
era quella dell'acconto e del
l'anticipazione. L'Università 
presentava il bilancio pre
ventivo e la Regione si guar
dava bene dal contestarlo. 
Nessuno obiettava nulla e si 
andava avanti con un tacito 
accordo». 

Ed ora, che cosa è succes
so? 

«L'assessore regionale alla 
Sanità, Nicola Scaglione, ci 
ha comunicato che Fa cifra di 
85 miliardi deve ritenersi In
valicabile. E ce lo dice a metà 
anno».». 

Però II bilancio della Re
gione Campania era noto da 

tempo. 
«Ma anche 11 nostro lo era! 

Io non voglio fare polemica 
con l'assessore, ma mi ci tira 
per 1 capelli. E inutile dire: 
Imparate a leggere 1 bilanci. 
E lui li ha letti?». 

Il Rettore apre un cassetto 
e tira fuori un fonogramma. 
Viene da Roma, dal ministe
ro della Pubblica Istruzione; 
è firmato dalla Falcuccl. È 11 
suo asso nella manica: in so
stanza il ministero Intervie
ne a sostegno dell'Università 
e Invita la Regione a sborsa
re 1 soldi: 'Esigenza tmpro* 
crastlnablle Immediata ero~ 
gazlone fondi at copertura 
reale fabbisogno gestionale 
Policlinici* recita l'ultimo 
capoverso. 

«Io mi rendo conto che la 
Regione è In difficoltà* ri
prende con tono pacato 11 
prof. Ciliberto. «Se 11 proble
ma è quello di andare insie
me a Roma, l'assessore ed lo, 
per attivare altri canali di fi
nanziamento, beh! lo sono 
disponibile sin da ora. D'al
tra parte già 1*8 luglio abbia
mo Inviato insieme un docu
mento al ministri del Tesoro, 
della Sanità e della Pubblica 
Istruzione. Non è accettabile 
però che l'assessore si limiti 
a dire che 1 soldi non ci sono, 
punto e basta. Questo no». Se 
i fondi dovessero tardare, 
che cosa succederà? «Abbia
mo adottato per 11 momento 
un provvedimento morbido, 
soft II blocco del ricoveri. 
Ma abbiamo discusso anche 
dell'eventualità della chiu
sura totale del due Policlini
ci. Con senso di responsabili
tà, controlliamo la situazio
ne settimana per settimana*. 

I Policlinici, sostengono in 
Regione, sono al di fuori di 
ogni controllo, una sorta di 
•zona franca», non ci sarebbe 
controllo sulle vostre spese. 

«Ammesso e non concesso, 
perché la Giunta regionale 
non è intervenuta prima? 
Perché non ha mai siglato la 
convenzione, unico stru
mento capace di regolare li 
rapporto a due? Sa che le di
co? Molti servizi sono cre
sciuti nel Policlinici non per 
volontà dell'Ateneo, ma su 
Indicazione del politici della 
Regione». 

A conferma di ciò, arriva 
puntuale un documento sot
toscritto dal sindacati. Cgil e 
UH dell'Università accusano 
gli amministratori di Santa 
Lucia perché «dopo aver fa
vorito negli anni uno svilup
po caotico e distorto delle at» 
tlvltà assistenziali del Poli
clinici, applicano acritica
mente 1 tagli governativi*. 

Anche dal Pel. con una di» 
chlarazlone di Umberto MI-
nopoll, della segreteria prò* 
vlnclale, vengono una dura 
critica all'azione dell'asses
sore Scaglione (Psi) e 11 so
stegno alConslèlio d'ammU 
nitrazione dell'Ateneo. 

luigi Vfckimua 


